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Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu- 18 detto 23 gennaio 1864PARTE UFF IC I ALE
seria e commercio, Sanches Gaetano, conservatore delle ipoteche a Cam- Sartorio Nicola, magazz. presso la dires. demaa. di Ee•

pobasso, Id nevento, per avanzata età.Abbiamo decretato e decretiamo: '

25 detto Furono dispensati dal servizioTORINO, 30 MARZO 186& Articolo unico.
R*eselmini-Ricciardi cav. Luigi, gran teseriere del top. 10 ottobre 1868È approvata l'Istituzione nella città di Grosseto di
presso ordine di S. Stefano in Toscana, id.; Speranza Gloseppe, bollatore all'uffielo del bellostraor-una Cassa di risparmio affiliata in 2· classe alla Cassa

Dini Raffaello, computista presso l'auditorato dell'ordine dinarlo in Palermo, per indebita assenza dal poste,14 Nun, AICXFI della parte supplementare della centrale di risparmi e depositi di Firenze, da reggersi
suddetto, Id.· 12 febbraio 1861Ranalte uf/iciale delle Leggi e dei Decreti del in conformità del Regolamento, visto d'ordine Nostro

Landucci cav. 'Vincenzo, commissario delle fabbriche Pergam! Francesco, scrivano presso la direzione de-Regno d'Italia contiene il seguente De¢reto ,· dal, Ministro predetto.
'presso l'amministrazione dell'ordine suddetto, id.; manfale d'Aquila, per rifluto a raggiungere il suo, Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

VITTORIO EMANUELE H ! Miniati Ubaldo, aiuto presso la cancelleria dell'ordine Posto.Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raceolta uffi-
for grazia di Die e per volontà della Nazione

ciale delle Leggi e dei Deereti del Regno d'Italia,
stesso, per motivi di saludte

as o'Inl.IA mandando a chiunque spetti di esservarlo e di farlo Della Volta Montanelli Roberto, segretarlo nell'andito. PARTE NON UFFICIALEgVisto l' istromento di costituzione della Societh osservare. rato dell'ordine di 8. Stefano in Toscana, per avan-änonitúa intitolata : Impresa dei beni <kmaniali di Dato a Torine, addi 17 mano 1864. sata età; , ITALIAVal di chiana :

Visto il titolo III del libro I del Codice di com-
mercio vigente nelle Provincie Toscane;
Visto il Nostro Decreto 14 gennaio 1864, n. 1062,

galle Società industriali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Ministro di Agrieoltura , In-

destria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. i. La Società anonima col titolo di Anpresa

lhi eni demaniali in Val di Chiana ,
costituita

per atto pubblico del 10 marzo 1861, rogato Tur-

vano, in Torino, la quale aYrà sede in Firenze , è

utorizzata, e ne sono approvati gli statuti organici
inserti al citato atto costitutivo.
Art. 2. Detta Società è sottoposta alla vigilanza

governativa e contribuirà nelle spese commissariali
per annue L. 250.
Art. 3. L'autorizzazione di che sovra potrà essere

dal Governo revocata nel caso d'inosservanza per
parte della Società de' suoi statuti approvalt, delle
leggi dello Stato e delle disposizioni governative
che la riguardano.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigille dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addl 17 marzo 1864,
VITTORIO EMANUELE

Il Num. MCXVIl della parte supplementare della
Raccolta upciale delle Leggi e des Decreti del Regno
d'Italia oontiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
Per grasía di Dio e per volontò della Nazione

RE D'ITALIA

Vedato il parere del Consiglio di Stato di Firenze
del 7 marze 1864;

VITTORIO EMANUELE.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'interno ha
fatto le seguenti disposizioni nel personale della
Amministrazione provinciale :

con Decreti Reali del 20 marzo 1864
D'Argepzio Francesco, sotto-segretario di 2.a classe,
collocato in aspettativa per tre mesi, per comprovati
motivi di salute, col terzo dellostipendlo;

Romano Gaspare, vice-capo d'uscio in disponibilità,
collocato a rfposo dietro sua domanda.

Con Decreto Reale in data 23 corrente mese
,
lo

scrivano di 2.a classe nel Corpo d'Intendenza militare
Avogadro di Vigliano cav. Ferdinando, venrie dispen-
sato dal servizio in seguito a sua domanda.

Con Determinazioni Sovrane
Furono ecllocati a riposo

6 settembre 1863
Sala Gio. Batt., controllore all'ufflolo del bollo ordinario

a Milano, per avanzata età.

22 novembre
Rosati M1ehele, ricevitore del registro a Placenza, Id.

20 dicembre
Aschieri dott. Mlchele, già segretario del soppresso
ispettorate gen. del bent demanfall a Modena, id.

27 detto
Pucci Felice, già ricevitore del registro a Massa ota in
disponibilità.

6 gennaio 1864
Curti Maurizio, gik ispett. Verific, della direzione del
controllo in Parma, Id.

18 detto
Graziant Giuseppe, primo segret. presso la direzione
demantale di Teramo, id.

31 detto
Nico Ferdinando, ricev. del registro a Voghera, per ca-
glönevole salute.

A febbralo
Fornaini Torello, primo segret. presso la direzione
demanfale di Pisa, per avanzata età.

Ollyter1 Nicola, custode del bent nazionaliin Gaeta, id.
6 marzo

Fren! Giacomo, segretário presso la direzione deman.
In Catania, id.;

Baldarisi Francesco, ricevitore del bollo straordinario
a Livorno, id.;

Accini Giovanni, segret. presso la direzione deman, di
Bergamo, id.

Furono collocati in disponibilitå per riduzione
di ruolo organico
28 febbraio 18114

De Simone Benedetto, f.f. di custode del bent nasto-
nali in Gaeta;

Piza Vincenzo, fruttore addette id.;
cassetta Raffaele, id. Id.;
Forgione Giuseppe, id, soprann, id.;
Girosi Vincenzo, banderaro addetto al beni deman. In
Caposele;

Garofalo Antonio, guardaporta Id.
Fu collocato in aspettativa per motivi di salute

31 dicembre 1803
Ponti dott. Mässimillano, sotto-ispett. deman. addetto
alla direzione di Milano.
Fte dispensato dal serviz.io per rißuto ad assumere

le proprie mansioni
18 febbraio 1864

Romano Marcello, ricevitore del bollo straordinario a
Messina.

Furono nominati

27 dicembre 1863
Rossi Pietro Settimo, applicato presso la direzione della
Cassa ecclesiastica in Napoli, a riceVitore del registro
a Monteleone in provincia di catanzaro.

18 febbraio 1864
Catalano Gregorio, ispettore deman., a conservatore
delle ipoteche a Campobasso.

Determinasfoni del Ministero delle Finanze
Furono collocati a riposo
26 novembre 1863

Pistelli Marco, bollatore all'ufficio del bollo ordinario a
Firenze, per motivi di salute.

29 dicembre
Boffi Carlo, commesso presso la direzione deman. di
Alessundria, id.

INTERNO -- Tonimo 30 Marzo 1864

MINISTERO DELLA GUERRA.

(Segretariato Generale)
Cantorso per l'ammissione nei Collegi militari d'ittrusf&e

secondaria nell'anno 1801.
Giusta le norme stabilite dal Regolamento agrovato

con R. Decreto del 6 aprile 1962 (faserto not A. 99
àël Giornale tJfficiale del Regno e nel N. Sí8'délls hit-
colta delle Leggi e del Decreti del Regno d'Italia) gli
esami di concorso per l'ammissione nel 1.0 atino di
corso net Collegt militari d'Istruzione decendaria in
Asti, Mllano, Parms, FItense e Napoli avranno loogo
verso 11 fine dl settembre e nel primi giorni di ottobre
vénturo.

I. Le doniande pel concorso all' ammissione nel
Collegl militari anzidetti deggiono essere trasmesse
per mezzo del comandante militare del ofrcondarlo
ove l'aspirante è domicillato, al comando del Colleglo
Militare a cui intende presentarsi, non pin tardi del 31
agosto venturo, termine di rigore, trascorso il quale
non saranno più in alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirizzate al Ministero saranno rinviate al
petent!.
Le domande eradette debbono essere estese su carta

bollata da L. 1; indicare precisamente 11 casato, 11
nome ed 11 domicilio del padre, della madre o del ta-
tore; 11 collegio a cui 11 giovane aspira, ed essere cor-
redate de'seguenti documenti legatl in fasefoolo colla
loro descrizione:

1. Atto di nascita debitamente legalizzato, da
cui risulti che l'aspirante al 1.o agosto ventaro aerg
compmto l'età di 13 onni, nè oltrepasserd i 15 anni. Nes-
sana eccezione verrà fatta sla pet giovani mancanti,
sia pel giovani eccedenti anche di poco l'eth prescritta;

2. Certifleato di vaccinazione o di sofferto Va-
luolo;

3. Attestato degli studit fatti sia in un Istitutó
pubblico, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso all'Ata-

ministrazione et coneele un atto di obbligazione al
pagamento nel modi stabiliti della pensione e gene
somme devolute alla massa individuale.

If, Gli esami di concorso per Pammessione si com-
pongono di un esame iniseritto e di un esame verbale.

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

La felleità domesties

(Onlintiksient, vedi num. 68, 08, 65, 88 , 70 ,
11, if, 78, 14, 75, 70 e 77).

VII.

Come mai Giovanni aveva potuto venire a sorve-

gliare i giovani, con cautela inoltratisi nel più 11tto
del boschetto ?
La cosa è semplicissima. In pochi minuti egli si

era affrettato a fare il suo rapporto a Negroni , e
consegnatogli l'astuccio trovato tra i fiori e ricevuta
larga .mercede al suo operato, erasi partito per tor-
narne al più presto possibile verso la palazzina.
Quando era stato pressimo a questa, aveva rag-

giunto la governante d'Alfredo che si ritirava se-
condo i cenni della padrona.
- E com'è ciò, Maria ? Avevale detto Giovanni.

Voi ve ne andate a passeggio così sola col bam-
bino! Che si che la Marchesina ha fatto un miracolo
a permettervi codesto,
- Non ero mica sola : rispose la donna. Sono

uscita con esso lei. Ma ora ella, insieme con mada-

migella Emilia, è entrata avanti nel bosco , ed ha
rimandato me a casa.
- Oh bella i Chi sa perchè poi ?
- Ha trovato il pretesto dell'aria troppo fresca

pel bambino....
- Adesso che il sole scalda più assai di quel che

facesse quando è uscita fuori I È un magro pretesto.
Volevano sbarazzarsi di voi, è evidente.
- Non so che impaccio potessi dar loro. Cam-

minavano innanzi un bel tratto da me, e discorre-
vano sotto voce fitto fitto.
- E se qualcuno fosse stato là dentro ad aspet-

tarle, che non volessero voi lo vedeste ?
- To' I Mi ci fate pensare. Sapete che ad un

momento, in cui per una svolta della strada io non

poteva vederle, mi è parso d'udire delle esclama.
zioni, quasi dei gridi mandati da loro , e una voce
d'uomo di poi a parlare.
- Ah ah I Quello che vi è parso sarà la verità.

C'era qualcheduno.
- Ma pure quando sopraggiunsi non vidi per-

sona ; e fu allora che la Marchesina mi mandò a

casa.

- L'amico si era nascosto , e sarà ricomparso
quando voi foste allontanata.

- Credete?
- Certo.
- Ma che amico? Chi volete voi che possa essere?
- Eh! non voglio niente io. Ma badate bene a

quello she dico, Maria. C'è qualche cosada aria, e
forse non passerà la giornata che ne vedremo di
belle.
- Che cosa? che cosa? Da bravo, signor Giovanni,

non lasciatemi con questa curiosità in corpo.

- Eh! non posso dirvi di. pio. Bisogna che io
vada di costa-per certi affari.... Se volete saperne
di meglio, domandate alla cameriera della Marche-
sina, a cui ella scrivesse di soppiatto certe lettere.
La governante allargò tanto d'occhi.
- La Marchesimal voi mi fate strabiliare....
- Zittot Zitto! Non interrogatemi di pio. Sonos

affari che scottano.... Debbo andare. A rivederci,
e acqua ia bocca, mi raccomando.
Raccomandare di tacere ad una donna di servizio

gli è proprio un voler gettar le parole. La gover-
hante non era ancora rientrata in casa che già aveva
avviato uno stretto colloquie colla cameriera di Aa-
rora per farvisi spiegare, per commentare, interpre-
tare, ampliare, condurre alle ultime conseguenze le
misteriose parole di Giovanni.
E questi intanto, piano piano penetrava nel bosco,

e con infinite cautele perveniva cesi presso ai gio-
vani che discorrevano, da udirne le ultime parole,
in cui si trattava d'un disegno di fuga e d'un con-
vegno al capannuccio dei carpini.
Roberto partivasi, come vedemmo, in una dire-

zione, Aurora ed Emilia in un'altra, e Giovanni per
certi tragetti e scorciatoie a traverso si affrettava
ancor esso verso il padiglione, dove aspettava con

vivissimo desiderio il signor Negroni, per dirgliene
le nuove cose che aveva scoperto.

11 signor Negroni in questo frattempo, vestitosi
sollecito, era uscito del castello, s'era fatto aprire
la gran cancellata che chiudeva il muro del parco
precisamente in faccia alle porte del castello me-

desimo, e per la strada pubblica s'era avviato di
buon passo verso il villaggio, non lontano di là più
di trecento metri all'incirca,

Giunto al villaggio, gli è all'unica osteria di esso
che si dirige son passo spedito sì, ma collo sguardo,
che direste irrequieto, intento innanzi a sé e ai

lati, come se pauroso d'avere a incontrare ad ogni
momento qualcheduno o qualche cosa che possa es-
sere per lui un pericolo, e pronto, se ciò avviene,
a schivarlo ratto. Il vero si è che Negroni teme
vedere a comparire qua o là Roberto, e nulla de-
siderebbe di più che di eseguire ciò per cui à ve-
nuto al villaggio senza incontrare il giovane ug-
ciale.

La sorte gli à propizia, ed egli arriva alla porta,
su cui dondola al vente finsegna delPosteria, non
visto da nessuno. E in realtà Roberto era impossi-
bile gli apparisse in quell'ora, in quei dintorni, per-
chè da più di mezz'ora, non potendo , stare .alle
mosse, erasi allontanato dall'osteria, e come lassera
precedente introdotto9i per uno spacco del muro nel
parco di Valnota.

Ad ogni modo Cristoforo Negroni, con ogni can-
tela, caccia dentro la testa prima, allungendo il
collo, nella stanzaccia a pian terreno dell'osteria.
Il padrone di questa, che faceva anche da cuoco e

da garzohe e da guattero e da tutto, era colk ritto
ad una tavola che tagliava non so che erbaggi a

preparare da pranzo per l'unico ospite ed avventore
in quella giornata del suo stabilimento.
- Ehi Matteo ? Chiama Negroni a mezza toft.
L'oste alza il capo e si volge verso l'uscio, vede

chi è che lo chiama, e con uma deferenza ed un

rispetto che bene indicano com'egli conosca ed ap-
prezzi le qualità ed il potere del famigliare della
gran Marchese, sitoglie il classico berretto di cotone,



L'esame in aserine consiste la una costposizione in
lingua italiane (descrizione, liarrazione o lettera).
L'asame serðalk, della durata di 10 minuti, si aggira

sull'istrusions religiosa, catechismo piccolo delle Dio-
eesi e catechismo grande nella þarte ehe rigaards 11
simbolo e la preghiera (per gli allievi aattoliel sol-
tanto) - sulla grammatica italiana completa - sul-
l'aritmedied pratica (esecuzione pratica e spedita delle
quattro prime operazioni sui numerl interi e deci-
Itali, non the della conversione delle frazioni ordi-
marte in decimalii), nozioni elementari sul sistema me-
trite-¢ecimale-sulla geogroßa e storia sacra s greca.
Ill. I candidati ammissibili al concorso sono pre-

adntati al comando del Collegio nel termine stabilito e
loro notideato dal Comando stesse per mezzo del Co-
mando militare del Circondario che ne trasmise la
domanda.
Prima dell' ammissione agil esami essi sono sotto-

posti a visita degli ufDzlali sanitarl dell'Istituto. Coloro
che fossero dichiarati inabili alla millsla potranno tut-
tavia sulla loro istanza essere ammessi agli esami
(semprechè non si tratti d'lombilità manifesta), e ve-
mire quindi sottoposti ad una seconda visita innanzia
due nOlslali sanitarli militarl designati dal generale
comandante del Dipartimento militare. Il risultato di
quest'ultima visita sarà deßnitivo ed inappellabile.

IV. I candidati,chehanno superato gli esami di con-
Corpo, sono ammessi ad occupare i posti vacanti nel
primo anno di corsodel Collegio a cui at presentarono,
nell'ordine la cui furono class10cati a soconda del punti
di merito ottenntl. Per essere dichiarato ammissibile il
candidato deve avere consegalto 10¡t0 in ciascuna mâ·
terla d'esame, ed11|20 nella media complesslya. Non à
concessa alcuna ripetizione d'esam!.

T. Oli aspirsati, che non si presentlao agU esami
embo il termine stabillto paraano ammessi a subirli
posteriormente nel solo caso che rimangano posti va-
canti per mancanza di un B9mero suficiente di can-
didati idonoinot primi esamL Trascorsi quindtetstorat
da quello ch'eradssato pegli esami, questi s'intendo.
ranno chiusi, né þiË alcuno petri essaryl ammesso,
similmente i candidati che non facciano ingresso

às1 Couegio entro claqueytórnf a comlnerareda quello
stato loro notittiato dal comandante, scadranno daogni

oie all'amadesione, elvo che comprovino con an-
fontiel decainesti legittimi motivi di rltarde, ehdogni
modo traseorsi i¡ntadici;1ernt da quello anst Indicato,
ogal ammissione s%ntendera dednitlyamente ehtus

.

VI. LaMone degli allievi dei collegl militari al
titruzione secondaris, stabilita dalla legge 15 gennale
1868,91 a di kunne L. 700, da pagarsi a trimestri an-
ticipati.
Deve inoltre emero versata neB'atto dell'Ingresso

detrallievo nel Collegio la somma di L. 300, la quale à
destinata alla formaslose della sua massa Individuale
e posta in tredito soi suo libro di massa.
Alla massa individuale dell'allievo si corrisponderanno

inoltre dal parenti L. 15 per ogni trimesire antteipato
o quella maggior somma che abbisogni per allmentarla
e mantenerla ognors in credito.

VIL Oltre a inezze pensiont gratuitedi benemersara,
a eni po-ono asp1rsre Agli di uffixtall e d'impiegati
deno stato di ristretti ment di fortuna, sono pure as-
segnate due mezze pensioni gratulte almeno al concorso
negli esami d'ammissione e due mezze pensioni pure
,al contorso negli esami di promozione da una ad altra
elasse; per consegatre talimezze pensioni e conservarte
nel passaggio a claæs superiore, I candidati debbonó
superare i liito del masílmo totale dei punti di me-
rita Non pnð a norma della Legge 19 luglio 1857 uno
slesso alliero godere di dae mezzo pensioni gratuite,
ad eccezione soltanto dei igli di militari morti 'per
thrÏte riportate in guerra.

VIIL 11corso degt! studi nel Collegi militarl d'Istra-
stone secondarla si compie in tre anni, ne àpermesso d1
ripetere pfà d'un anno di corso nel collegio. Gli allievi
promossi dal terzo anno di corso, i quall risultino
nella visita medloo-chirurgica conservare l'attitudine
por la carriera delle armi, sono in seguito a loro do-
manda presentati alla commissione ministeriale pegli
esami di concorso all'amaissione alla Regia Militare
Aécademia ed alle Scaelemilitari di fanteria e di ca-
Valleria.

ÏI.Ar Pa-bÍssione alla Ítegia N1Biart AccalÌemia
Itmeta dei posti in essa Tacanti 6 dero10ta, nell'ordine
loro di classincazione, agi allievi del Collegi militari
che abbiano conseguito rideneità negU esanti datidalla
Cóminissione ministeriale. L'Mtra moti del þesti Aocca-
pata dal concorrenti Idonel, sia che provengano dat
Collegl militarl sia d'altra provenienza.
Iposti disporiihtÌÏ nelle $šnoÍõ fallitsf! di ihnteria

e avalleria spoo assegnaçi 41 diritto agli bgipri del
Collegl militarl I quali abbianoottenuto l'Idoneitànegli
esaml; i posti rimanenti sono assegnati agli altri can-
didati Idonel nel rispettivo ordine di classlicazione.

X. Le norme particolareggiate ed i programmi
delle materie pegli esami di concorso alCollegi militari
nell'anno 1861, approvati in data 2 febbraio di questo
anno ed inserti nel Giornale Militare Ugisiele, trovanal
vendibili al prezzo di 80 centesial alla tipograña Fd-
dratti in Torino (vla dell'Ospedale N. 21) la quale 11
spedisce nllle provincle, a ch! nel farne ad essa ri-
chiesta le trasmette l'importe del fascicolo con vaglia
postale.
Torino, 2 febbraio 1861.

furono abolite la þartà dall'orilintest del commissarti .
del 19 di febbraio e la lingua tedesca 6 divenuta la
sola anteritzata aalle chiese e scuole della maggior
partedi quel distretto, mentre che le antiche dispos!-
zioni tenevano conto del fatto ebe lA Itagua dét popolo
è in parte danese, in parte tedesca.
« Adoperando la tal guisa , I commissarli posero un

grandissimo numero di abitanti parlanti Il danese net-
11mþotsibilita di notre 11 sermone nella loro IIngname.
terna, mentre che altre volte la llogna del servizio
divino era alternattramente danese e tedesca. Per una
ordinanza del 21 di febbraio nuovi provvedimenti fa-
rono presi collo scopo di mettere in effetto 11 nuovo
sistema e y'è motivo di credere che non si avrà scru
polo di destituire quasi tutti i curati ed istitutori pri-
mari dei comuni onde trattasi. In due del colle61 del
Ducato furono cacciati dal loro ulizi quasi tutti i pre
fessori. Uno di quei collegi fu riaperto con professort
058111 al Governo del Re e inaugurato con inni rivolu-
:Ionari, l'altro rimase chiuso. Al terzo collegio del bu-
esto si proibt al professori di continuare l'insegna-
mento. Vengono congedati in massa umelali del Go-
Verno R., anche avendo essi sottoscritto ed osservato

ESTERO

Danisanca. - Ecco il testo completo della cIrcolare
inviata dal ministro degli affari esteri al rappresentanti
della Danimarca all'estero, della quale abbiamo già
dato un sunto.

« Gli avvenheenti che succedono a qwest'ora nel das
cato di Slesvig sotto gli auspizii dell'esercito tustro.
prossiano prendono ogni giorno un carattere più fu-
nesto per gli interessi del Re e l'avvenire della Ato-
narchia, 2 urgente che l'attenzione del Governi amici
venga rivolta sa questo deplorabile risultamente della
poliden seguita dall'Alémagna relativamente alla Da-
nimarca. Forse l'Europa conoscerk più chiaramente
quali ilónn I Terl motivl dell'Invasione germanica e
qual sorte i Governi dell'Alemagna destinano ad una

delle più vecchie monarchie d'Europa. La breve narra-
zione det fatti e gesta delle autorita austro-prussiano
nell6 Sletylg, che vi þresenterð néÏ1e seguenti linee,
basterà perchó vi possiste formare pliiden glasta det,
modo con cal le due Potenze danno operya conservare
il pegno che vennero a strappar glalle intui del le-
gIttimo sovl•ano,

a SI sa che quando le grandi Potense tedesche ri-
selsero d'invadere 11 daesto di alesvig dichiararono
all'Europa che intendevano rispettare la sovraaltà del
Re, che essa non occuperebbero 11 paese che tempora-
riamente e che taleoccopazione non ETera altro scopo
che fornir loro una µarentigla materiale, sancha il
Governo danese adempfesse certe obbligazioni con-
tratte nel 1851 e 1855 relativamente alla parita di di-
rltti aestcorata alle due nazionalità, come alla non In-
corporazione dei Ducati nel Regno. PIñ tard! 11 com-
missarlo prossiano signer Ted11tz dichiar6 fa un'ordi-
mansa dell'8 di febbraio che le leggt esistenti det du-
onto di Slearig rimarrebbero fa ylgore, in quanto le
operazioni di guerra non implicherebbero eccezioni a
quella regolk; che tutti gli nSclali che sottoscrive-
robbero la promessa di ubbigire l'autorità, ond'erano
investite 41 fatto, potrebbero pontinuare nel loro umcil
inchè si conformerebbero a questa promessa e non

commetterebbero delitti nelle loro funzioni o fuori di
esse, e analmente che sarebbero proibite tutte le di-
mostrazioni politiche, di qúalunque senso.

« Tuttavia sono in contraddizioneassoluta oon t¡nelle
dichiarazioni i fatti reall che succedettero nello ges-
vig. Dovunque seancellati i segni della sovranità del
Re, tolte dagli edlisi pubblief le armt regle, tolto per-
Sao violentemente dal comandante prBislano 11 bloede
di pietra posto nel mule di na palasso cisteo, ev'era
scolpita la cifra di Re Federico VII. Si abollrono leggI
che non riguardano menomamente le operazioni di
guerra e non si froyano in contraddizione colla sospen-
sfone temporaria dell'autorità regia e si aboltrononon
pur temporarlamente, ma di sorta che 11 nuovo ordi-
namento assuma un carattere di persianenza. E cðsì
le dispostrioni che foreno date prima delle negosla-
zioni del 1831 e 1854 collo scopo di regolare l'impiego
delle lingue nelle chiese e scuole del distretto inisto,

la promessa di ubbidiessa all'autorità dei commissarl.
Nella parteend-est del Ducato si agidò l'autorità supe-
riore ad un uomo che nel 1819 era stato ministro della
guerra del Goveino degl'insorti, e nella parte sud-ovest
ad un uomo che aveva sottoscritto un Indirizzo al Go-
Terno degl'Insorti, ove chiedevasi che 11 ducato dello
Slesvig fome selotto da ogni vincolo colla Monarchia
danese. Questi due uomini nominano a loro talento gli
impiegati dt .tutta la parte meridionale del paese. 011
Indtvidul che i commissarl lavestono delle funstoni
ptbbliche nelle altreparti del paese sono, tranne poche
eccezioni, persone che gik diedero prove di tendensi
rivoluzionarie. In seguito a menzognere delaziosi fu•
rono imprigionati e ¡naltrattati nel ;nodo più indegno,
como sospetti di spionaggio, mollispimi rispettabili ma-
:Istrati ed ufBolall.

e ¾n dai primi gloral di febbrato, un magistrato, il
signor Blaunfeldt, nonostante i suol 6$ anni, fu legato
e trainatoa piedi, fra due cavalieri, sheadsburgo, ove
gli nomini del Corpo di guardia lo mostravanoper de-
naro alla bordaglia del luogo.
e Quattro curati della parte media ed orientale dello

51esvig furonoarrestati aalle loro casa e condotti inpr¾
glone, ore furono gettati sulla pagila in umide cave
ove già si trovavano soldati prossiant imputati di forto.
51 erganissano apertamente, sensa incontrate laminima
opposizione per parte delle autorità inilltari e civill
deglinvasori, dimostrazioni rfyoluzionarle come11pro-
clama del pretendente e la partenza di gente incarl-
cats di complire cop esso, mentrechè si ha cura dire-
primere e Impedire con ressazioni tutte le proteste e
leall manifestazioni della maggiof parte della po¡iola-
sione rimasta fedele al Re.
« In nessun luogo à toilerato l'antico Vessillo del

paese, mentrecha i commissarii diedero espressa per-
missione dynalberare i vessilli e le coccarde che du-
rante l'Insurrezione del 1888 avevano servito di sim-
bolo alla ribellione Coptro il Governo legittimo. Non
venne pure rlspettato 11 monumento del cimitero di
Flensburgo, consacrato alla memoria dei guerrieri che
perirono combattendo per la causa del Ro, sotto gli
occhi stessi dei commissar11dell'Austria e della Prussia.
Una banda di operai tenuti d.tirlIolstein poth mutt-
lare e distruggere quest'operá d'arte eni l'essere col-
locata In mezzo alla sede della quiete avrebbe dovuto
proteggere da ogni impalto.
a Questi fatti contrastano grandemente colle laten.

sfon1 che le grand! Egtense tedesche avevano anonn-
state all'Europa, e di cuii loro rappresentanti nel Du•
hato avevano assicurato l'esecusione. E vedendo il solo
che i commissarii pongono ad appogglare, sovente coi
messi più ingiusti ed arbitrarli, tutti gli sforzi tentati
dalla fäalone sedistòsa della popolazione per giungere
ad incorporare lo Slesvig all'Alemagna, non si pena ad
indovinare il senso dell'enigma, non si possono non
conoscere i progetti ambiziosi ehe sfuggono alle di-
chiarazioni per cul le Potense tedesehe fanno di ras-
sicurare la coscienza degli altri Stati 47uropa,

a Eorte mi vedrò nel caso di farvi nas comualcasione
analoga sulla oondotta delle truppe nemiche nel

$ntlada, condotta clie parmi corrispondere in olte
parti a quella che si tiene nello Slesylg.
• Ilo l'onore, ecc.

QUAADL e

Estrro. Alessandria, 19 marso. - Le nomina di na
commodoro incaricato di esaminare lo questioni in li-
tigio fra S. A. 11 Vicerè e la compagnis dell'Istmo à
Suez produsse un buon eretto. I nomi delle persGud
elette per far parte di questa Commissione furono ao-

colti molto bene, sono impaztenti qua di conoscere i
rlsultamenti dl quest'affare, ma al comprende esserme.
cessarlo del tempo per qsaminare tutte le fasL
Da qualche tempo il commercio europeo formula Is-

guanze e reclamt particolari. 5. ht. Il vicerò iny!6 gå
Alessandria S. E. Ragheb pasela, ministro dell'interno,
eon inearico di esaminare le quissioni che formano il
tema del reclami della colonia.
Due negestanti di clasenna nazionalith , indicati dal

loro rispettivi consolati, componerano la Gianta pre-
steduta da S. E. Raghebpasoft, gli argomenti sottopo-
sti allo studio della Ghinta erano inedlicazioni a re-
care nelfämministrazione della dogana e del transito,
le riparazioni a fare nella strada ferratada Alessandria
al Catra, la libera circolastone del canali, I mezzi per
isbarazzare gli sbarcatoi dell'Interno ecc., braremente
tutte le quistioni che interessano il commercio.
Non si sa ancora nulla d'aSclale sulla deelslone che

prenderk S. A. So dobbiamo credere a persone gene-
ralmentebene informate, le maggiori riforme concer-
nerebbero la dogana ed il transito. Si attende fra al-
cunt giorni 14 relazione di S. E. Ragheb pascia sulla
alsslone statagli aRdata.
Dopo la guerra di America prestro.una considersh!!e

estensione l'importazione e l'esportastone. I cotoni in-
sombrano tutto, non ostantegli energici provvedimenti
prest giornalmente da B A. per 11 foro spedisibne þ4-
gli scili dell'laterno ad Alessandria, e I treal di mera
cansle che si subcèdono, per dir cosh , senza laterra-
sfone. Regaa in queste téomento la più grinde attiTith
per esegotre gli ordini dati dal Vicerà di sgombrire le
stazioni delle itnee di Alesandriaal cafro,Æmananth
e zagarig.111 spers ohe fra due giorni tutte le moral
saranno rese alla loro destinaslones .

Come resportaslone, eresce sensiblimente til-pória;
sfone. IIsochine d'ogniraglone Ïngombrano la dogana
e circostanze di essa, del che dovette rendeÑf ragione
A E. Ragheb passia, Non erast ordinate nulla per una
tale afineum di mercL Si fa molto capitale stil Go-
Terno di !L A. per far cesare lo stato attuale di ecât,
Ïlquale incaglia H libero corso del commerolo e si at-
tendono con impailenn i provvedimenti che debbano
risultare dalla missione di S. Ecc. Il ministro delP in-
10FRO.

.
Vi raggongiterà nella prim4 mia corrispondenza enlle

risoluzioni che saranno state prese e che interessano
al gitamente tutta la colonia europea (Cprrkp. Navas).

Axzarca. - Inggiamo nella Phmes i seguenti rag•
gutsti intorno a un progetto di organissaslone militare
del Confederati americani :
a I giornali disli stati del sad ei recano un progetto

di difesa narlonate, di cui 11 ogresso di Riebmond at
sta in questo momento occupando, che avrebbbe per
iscopo di faredella Confederazione del Sad u n'immensa
armata organizzata tier una resistensa int isibne ed
indennita. È il Sud amerlesso tutt'intlero en si armt
e si leva per respingere le -armate e le pretese del
Nord. Quando una letta assumo delle proporzioni cosi
gigantesche non 6 evidentemente in procinto di $nire,

« Ecco 11 progette sottoposto al Congtema degli Stati
confederati :
1. Tutti i blanchi maschi residenti negli statt confe-

derati dal 16 at 55 anni presteranno servizio militare.
2. I cittadini dal 16 at 18 anni e dai 15 si 55 anni

apparterranno al corpo di riserra; quelli dal 18 si 15
faranno parte delfarmata attiva.
8. Tutti quelli che raggiungeranno l'età di 18 anni

saranno Immediatamente posti nel corpo di riserra, e
ginati al diolottesimo anno saranno trasferti nel raaghi
dell'armata attiva.
I. Il corpo di riserra sarà impiegato alla difesa lo-

e

cui a chiamarlo bianco è fare un oltraggio alla vo-
rith, e cog preamra spuova verso di lui.
- Oh I illustrissimo signore I... Entri, la prego,

s'inoltri. Oh che mi vuoi coinandare ? Tutto a suo

servizio, signor Negroni, tutto pronto a'suoi ordini,
me, la mia casa e le mie robe,

egroni, oltre la testa, ha messo dentro la stanza
ineth della persona, e facendo atto colla mano al-
reste di mettere la sordina all'espansivo snanifestarsi
della sua devozione, soggiunge con voce setupre
bagsa e pantelosa:
- Poche parole, liattee. Sono venuto a doman-

Éarvi úna cósa a cui avete da rispondere colla più
schietta sincerith.
Costë si tira indietro di mergo passo, alza la testa

igyno 11 Militto alfumitatð, þolveroso e ragnatelato,
gpop cdn forza la roano destra sulla parte si-
ilistra del Isla 18 patto e risþonde ¢on acconto
di convinzione e di protesta:
L- Oh! non à coñapare Mattes the po6 offendere

lá terith.
- Bene , bene. Voi avete da ieri qui un fora-

stiero?
Efatteo -fissa in volto linterrogatore come per leg-

gerili nell'animo le Intenzioni e sapersene regolare,
poi dice lentamente:
- Da ieri sera, signot si.

·

- È egli in casa in questo mo'nento? Ridomanda
vivamente Negreni.
-No signote.
Negrani entra con tutta la persona bellt stanza.

- Voi 10 avete riconosciuto quel forastiero?
I?aatagnarda di nuovo il suo interleentore con

quello sguardo scrutativo che ho detto.

- Riconosciutof...:. Come sarebbe a direr.. Un
foraquero che arriva...... che appena à se si lascia
vedere in viso..... che esce fuori poi testo...... Sa
che io non sono h6 curioso nè indiscreto... e non
m'impiccio mai degli afari altrui.... dunque...
-So tutto: interrompe con forza Negroni.
- Ah! Ella sal,...
- Quello ð il cónte Roberto Perisli•
-Eh! può darsi benissimo.

Negroni ricorre agli argomenti che contibeono
così bene D. Basilio nel Barbiere di Osirigità, e fa
ptS6are nelle inani delPosto uno scudo.
- si signoret soggiunge questi con Impeto: Phó

ficonosciuto. È il conte Roberto.
- Voi m' avete a aire tutto t¡uanto egli abbii

fatto dal inomento in eni è arrivato in poi.
,

.- Qui, nulla; nea à entrato che per socir subito
di nuovo.
- E per rientrar goando?
- Ah tardi!... molto tardit.... Io l'ho aspettato

fin oltre alle undici, io che nei giorni di lavoro soBlio
chiudere l'osteria alle dieci.
- Ed avete chiuso alle undici'l
-Si signore.
- Ed eglit
- Non era ancora rientrato.
- Di guisa che ha passato la notte fuori galla

vostra osteria.
- V. S. Io ha detto.
-A che ora à venuto stamattina?
- Alle sei e un quarto o poco più. Ed bo os-

servato.....

- Che cosa ?

- Nulla, nulla.
- Dite tutto e sarete contento di me.
- He osservato che aveva i panni scomposti e

il mantello sporco di terra umida, di sabbia, di chi.
cipacci di muraglia.
- Va bene. E che fece qui giunto ? e che disse?
- Disse ebe lo non doveva riconoscerlo e non

dovevo aprir bocca deiTatti suoi com anima viva
,

cosa che gli ho promesse : poi andò nella sua ca-

mera : ma non ci stette guari che ne salt6 fuori
mansiò un boccone in freita , e via di anovo per
chi sa dove.
-- Va benissimo. Voi sapete skrivem compar

hjatteo ?

- Olavolo i Sono consigliere comunale.
-Tutto quello che m'avete detto , converrà che

me lo scriviate.

y Ah I scrivere.... Gli & on altro par di mani-
he.... Non vorrei....
Negrooi' la guarda arcigno e domanda brusca-
ente ;

- Che cosa ?
- Ma I.... Non si sa mai I.... Le parole volano

,

ma gli scritti.... Certe volte girano , girano e ca-
dono in mano precisamente di chi non li dovrebbe
vedere.
- Non vi fidate di ine ?

- Oh I si figuri I.... Ma l'azzardo, quando ei si
spetta , à così per0do I..., 11 bignor conte Roberto
4 una polvere da schioppo, e se giungesse a sa•

pere.... Io sono un povero diavolo che non ho mai
nociuto a nessune , e desidero che nessuno noccia
a cle.

- Tranquillatevi. Non ye ne incoglierà male di '

sorta. Io vi pagherð uno scudo ogni riga di vostro
scritto.
L'oste rimane così sbalordito chenon sa far altra ri-

sposta che d'un grande inching, mentre la suagrossa
faccia s'iHurnina di giola in un sorrisaccio d'avido
desiderio.
- Sedete 11, soggiunge Negroni, e scrivete quello

ch'io vi detto.
Matteo obbedisce. 11 Turbo ospite del Vainota sa

dare al suo stile la irregolarità e la trascuranza, ed
alla lingua l'arditezza innovatrice degno di compar
IIatteo ; e quanto agli errori di ortografia (ainda
ciecainente alla mano esperta di chi scrive. Intanto

egli vale a disporre in guisa le varie circostanze
dall'oste narrategli che più sicuro e pieno abbia a

riuscirne l'effetto ch'egli vuole in quella persona ,
scuo agli occhi della quale egli farà, à suo tempo ,
capitare il biglietto.
- Eccovi il denaro promessovi : dice Negroni di

poi , quando il biglietto a scritto, mettendolo in
tasca ; e fate vostro conto che ne avrete altrettanto;
se lungo la giornata mi verrete informando esatta-

mente di tutto ciò che qual giovane sia per fare.
L'oste promette con vero impeto d'entusiasmo :

e avvisa fra se stesso che in un'altra lettera che

abbia da scrivere, ei si terrà pià diffuso, per averci
un maggior numero di righe. •

- Appena io abbia alðun the da comunicarle ,
mando un ragazzo al castello con un biglietto per lei.
- Siamo d'accordo.
Negroni torna sollecito al castello e s'avvia tosto

verso l'abitazione di Emanuele. Sulla soglia di questa
trova Giovanni che lo stava aspettando.

(genthine) Wrreare Brassaro.



este, e fara 11 serytsfo delle guarnigiont; esso potra
essere inviato fuori dei limiti dello stato per 30 giorni
in caso d'imperlosa necessità. 11 servizlo alle carceri,
di guardia agli spedall , di agenti dei commissari e
quartiermastri sarà pur fatto da questo corpo.
5, Le persone appartenenti allá categoria del corpo

di riserra che tentassero di sottrarsi all'arruolamento,
saranno ascritte al servizio attivo.
6. L'organissazione del corpo di riserva sarà la

stessa di quella dell'armata attiva.
7. Ogni organlExasione di cittadint non suscettibili

del servizio militare può essere accolta nel ranghi del
corpo di riserra.
8. Non saranno esenti dagli obblighi imposti daquesta

legge I cittadini che avessero già soddisfatto al servizio
militareo che avessero fornitode'sarroganti.Quelli però
che si fossero fatti rimpiazzare avrapno diritto ad un
rimborso proporsionale che sarà Assato dal segretario
della guerra.
9. Tutte le leggi che accordano l'esensione dal ser-

virlo militare sono abellte; saranno solo esenti le ca-
tegorie seguenti :

a) Tutti quelli che sono Asicamente incapaci di
servire.

b) I ministri delle religioni; I sovrintendenti degli
asili del sordomuti, del cieobi, dei mentecatti; un edi-
tore per elasona glotaale in un coi unel Impiegati ; i
medici ed I farmacisti. a

FATTI DIVERSI

ROTIEIE MWBICALL - S. li. 816 dogData d'aC0ettare
la dedica che 11 prof. di muelca Federico consolo, di-
st[nte violinista, ha fatto al Re d'Italia d'un inno mi-
litara italiano. I.e parole sono della sig. LauraMancini,
nome assai noto per le sue belle e patrlotiche poeste.
samaricazzA. - Colla convinzione di rendere un

meritato tributo di riconoscenza, e colla speranza che
l'esemplo valga altrui di eccitamento, ci è grato rite-
rire un generoso atto di beneñoensa della famiglia
Dalgas livornese.
11 6 marzo morlva in Livorno Il ear. Cristiano Augusto

Dilgas, console di Danimarca, edue giorni dopo lomorte
dei loroamatogenitore, i figlinell, conoscendo come il
primo angno d'onore ella sua memoria non potesse es-
sore che una Alantropica azione, mandarono alla Con-
gregaslone di Carità It. lire 1000 perchè fossero diiltri-
buite al povert. Parteciparono quindi alla detta Con-
gregazione come 11 defunto loro genitáre avesse dest!-
mata l'egregia somma di lire-10,000 per qualche Istitu-
Alona caritatevole da designare dai suol eredi, i qualf
conoscendo che la congregazione di carità ha in antmo
âL fondare un Osplaio per orfanI, dichiararono volere
ehe si erogasse a talo scopo il legato del loro ge-
nitore, nella speranza che possa essere principio a
formare un fondo sufEclente a conseguire il caritate-
Vole scopa
Tall atti non hanno bisogno di elogi, è suficiente

l'annunciarli perchè sleno ammirati da tutti,
roTosaarla. - Il car. Giacomelli, pittore Vene-

siano, ha aperto in via dell'fppodromo, n. 12, uno sta-
billmento di fotograña, nel quale si esegutscono lavori
di tutte le dimensioni. It merito artistico del signor
Giacomelli è pel pubblico nas magglore garanzia che
i ano! lavori fotografici saranno di un'esecasione bells
ed esatta quanto mai si possa ott?nere da questa mo
derna intensione.

PUBELICAE10mi. - Fra le opere Interessanti venute
di recente in luce, è degna di speciale menstone quella
intitolata: li marchese Salvatore Pes di Villamarina.
Memorie e documenti inediti per Ferdinando Bosio. Il
marchenedi Villamarias, prefetto attualmente diMilano,
6 stato ministro a Firenze, i Parl8f, a Napoli nelle epo-che più metbarande della storia d'Italia dal 1888 al61,
e to uno di coloro che prepararono la grande fase in
.tui & entrata litalia.

A bene che la vita polttlea degli uomini benemeriti
della causa Italiana sta conosciuta ne'suol particolarl;
e il distinto letterato Bosio fece cosa utile col pubbli-
ears la monograda del marchese Pes di Villamarina
corredandola di doenmenti inediti e Interessanti.
, IL COLLESIO SEE CABBINAI.I. --L'annuario pontidelo
del 1366porta 64 taembri del così detto sacro Collegio,
compres! due riserrati in petto negli anni 1858 e 1563,
slechè al numero completo det cardinali mancano 6,
se el computano anche quelli riservati in petta.
Il numero del titoll racanti di cardInali si eleva a

note, poich6 a non tútti i principi della Chiesa nuo-
Tampute nominati furono assegnati i rispettivi titoll,
cio6 chiese presbiterall o diaconie,

.

Dei 64 cardinali, 17aono della nominadiGregorfoXVI,
gli altri furono nominati dal papa regnante. L'ultimo
cardinale del tempo di Leone XII, Benedetto Barberini,
meri l'anno scorso, il cardinale più vecchio d'età è
Antonio Tosti, già ministro di Ananza, che conta 88
anni ed 4 cardinale de 26 anni: 11 cardinale che conta
maggior numero d'annt di cardinalato & D decano del
Sacro Colleflo, Mario alattel, ehe ha 72 anni di vita e
ti di cardinalato.
Vi sono i cardinali che oltrepasano l'ottantesimo

anno di vita; 12 cardinali che oltrepassano 11 settan-
tesimo Anno; at dissotto del 50 anni ve ne sono 2: mon-
signor Guidi, recentemente nominato arcivescovo di
Bologna, e l'abate delle Tre-Fontane, monsignorMilest-Piront-Ferrett1.
Nel Collegio del cardinali aledono 8 frances! (gil ar-

cjrescovi di Lyon, Besançon, Rheyms, Bordeanz, Cham-
b6ry, nouen, ed i cardinati Villecourt, gla vescovo di
S. Maló e PItra dell'Ordine del Benedettint) O tedeschi

,ed augherest (gli arclyescovi di Praga, Colonia, Gram,
VIonna, Agram ed il cardinale conte Reisach) A spa-
ganoli (gt! arcivescovidi Toledo, compostella, Burgos e
Siviglia) 1 portoghese (11 patriarca di Lisbona) un in-
glese (l'arcivescovo di Westminster) un belga (l'arei-
Vensovo di Alalines); tra tutti, 21 cardinallnon italiaal
e 43 italiani.
-Frances! 8 - tedeschi ed ungheresi 6 -- spagnuoli i
portoghes! 1- ingles! 1 - belgi 1.
Dei cardinali italiani, Is magglor parte è dell'Italla

centrale e toeridionale, perchi dette seat vesdevitt
poste fuoii dell'ex-regnodi Napoli e dagli statipontlicif,
quali erano nel 1858, solo quelle di Pisa e di Venezia
hanno cardinali a loro ordinariL
Dall'elezione di Pio IX, cioè dal 1816, sono mort! 65

cardinali, due del quali erano del t po di Pio VII,
sette del tempo di Imone XII; 31furoûo noininsti sotto
11 pontlßcato di Gregorio XVI, gli altri $1 furono no-
minati dal pontence regnante.
Tra I Gi attuali cardinali, si contano 38 arcivescovi

e vescovi, compresi i mi cardinall vescovi dl Ostia,
Porto, Palestrina, Frascati, Sabina ed Albana
Degli anticht stati pontilleli vi sono dodret vescovi ed

arcivescovt che portano la porpora: quelli clob di Fermo,
Ferrara, Benevento, Ravenna, Bologna, Imola, Sinigaglls,
Iesi, Ostmo, Perugia, Ancona, Viterbo.
I cardinali che son sono reseoy! (di essi vi sono 10

diaconi al quali appartiene N cardinale Antonellf) ri-
sledono in Roma.
Quattro cardinalt appargngono ad ordini religiosi,

01oaall'ordine dei Benedettini, aquello del Domenicani,
a quello del atinoriti-Conventuali, ad a quellq dei MI-
noritt-Osservanti.
Delle famiglie principesche di Roma, una sola ha un

propriomembro ziel Collegio deicardinali: a la famiglia
Altieri: della nobilth romana sono i cardinali Pagizi
e DI Pietro; gli altri cardinali nati negli e14tati pon-
tincli sono e ilella nobtltà di provinola, o della bor-
ghesia.
La carrieradella nanslatura ha fatto otto cardlaali;

otto sono i cardinali laureati in legge; gli altrissano
laureati In teologia ed hanno percorsolsearrieradegli
impieght.
EMAECIPAzl0NE BEI CONTAsist In assala. - Leg-

glamo nella Corr. generate austrasca:
Un earteggio da Pietroborgo ei descrive la grande in-

fluenza che la soppre-lone de0s servità esercita già
sulle condIrfoni agricole della Russla.

e Tatte le nostre societh agronomiche, dice quel
carteggio, consacrano la loro attivita alle quistioni se•
scitate dalla nostra nuova situazione agrarla. I nostÑ
sontadini cominciano già a lavorare i loro campi con
aratri meno primitivi e più perfezionati; la coltura del
tabacco fa del grandi progresst fra i piccoli proprie-
tarif del governi del sud-ovest. Cló rivels ad an tempo
il progresso intellettuale compiutosi fra i contadini
che non ha guari recalettravano ancora contro ogni
innovazione, e non comprendevano per nulla lo svi-
lappo che l'ekaae dell'anno 1881 aveva loro reso possi-
bile. Il movimento ascendente del commercio interno
indica anche un aumento di consumarione nellamasse.
Tutti questi fatti Isolati_ sono una dimostrastono del
lavoro organico che si opera tra le popolaEIODI DOÎ-
l'interesse del progresso, del suo inelvilimento e della
sua prosperità, che non mancheranno di cancellare
per sempre i vestigli dell'abblezione cagionata da una
servitù di parecchi secoll. »

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 31 MAltZO 1861

Questa mattina S. M. 11 Re ha presieduto al Ocn-
siglio dei Ministri.

In prova delle piit vive speranze che nutriamo
per la salvezza del pirovascello lie Galantuomo,
ci aŒrettiamo di pubblicare i seguenti ragguagli, i
quali, quantunque non valgano a distruggere com-

pletamente la penosa impressione motivata dalle
prime notizie, pure ne attenuano l'importanza, dan-
doci a sperare che tal nave abbia potuto riparare

isole Bermude dalle quaH non distavamo por pin di
250 miglia, nella speranza di poter facilmente cola

riparare le proprie avarie, e che la sua minovra da
noi scoperta venisse pure imitata.
Null'altro di rilevante si nota nel giornale del

cap. Pery, ma non possiamo qui tiattenerci dall'os-
servare che esperimentati uomini di mare trovarono
molto giudiziose le di lui osservazioni ; e con esso
pienamente concordano nelle sperare.che il vascello
in favorevoli circostanze di vento e di mare abbia

potuto felicemente arrivam nella sera successiva
alle Bermude, ove già aveva approdato nel viaggio
di andata verso New York, essendovi stato cortese-
mente ed amichevolmente ricevuto dalle autorità ma-
rittime inglesi.
Le comunicazioni fra le Bermude e il littorale

degli Stati-Uniti non essendo molto frequenti, ed
ora anche più rare per l'attuale stato di guerra,
non deve recarci sorpresa se posteriorianotizie non

abbiano ancora riconfermato le nostre supposizioni.

Il Ministro di S. M. in Copenaghen ha ricevuto
dal Ministero de¢i Affari di Danimarca la notiflea-
zione ufficiale che il blocco venne esteso altrest
all'isola di Fehmern (Slesvig).

m

DIARIO

Lo scacco degli Austro-prussiani davanti Duppel,
annunciato da un dispaccio di Copenaghen del -29
che abbiam dato ieri, è confermato da un altro di-

3paccio di Berlino del 30; esso reca che in sèguito
del combattimento del 28 gli Austro-prussiani fðrono
costretti dal fuoco dei vascelli corazzati danesi, ad
abbandonar le posizioni avanzate che occupavano
all'est di Duppel.
La Svezia continua,a far preparativi di guerra;

ba dato ordine di apprestare immediatamente pa-
recchi bastimenti da guerra ed alla guardia reale
di tenersi pronta a marciare. Il movimento situpa-
fico della Svezia in favore della Danimarca si spiegg
agevolmente. La guerra dano-tedesEa, diès il Con-
stitutionnel, non à più guerra di Gabinetti, essa e

divenuta guerra di nazionalità. Vedendo i Tedeschi

del Sud e dell'Est, del Nord e d'Occidente associarsi
a danno della Danimarca vi ha egli di che ginpirsi
se la razza scandinava, preoccupata di tale conflitto,
cerca unirsi nella difesa, come i Tedeschi si sono
uniti nell'attacco?
Scrivono da Cracovia alla Corrispondenza generale ,

austriaca che è stata.fatta il 23 marzo in casa della
contessa Vittoria Ostrowska una visita domiciliare,
e che furono trovate e sequestratemolte carte di una
grande importanza relative alla insurrezione. La con-
tessa fu arrestata e consegnata al Consiglio di guerra.
Queste carte comprometterebbero pure, secondo quel-
giornale, assai gravemente la contessa Sofia Wod-
zicka, che dev'essere stata anch'essa arrestata sotto
l'accusa di essere alla testa dell'associazione rivolu-
zionaria delle signore, istiLuita a cracovia dal Go-
Verno nazionale. L'impressione prodotta nella città
dall'arresto di queste due contesse è stata straor-
dinaria.
Scrivono da Jassy alla stessa Corrispondenza ge-

Bli tabasdÌàtori giapþonesi con an seguito di 50

persone, sago arrivati a Suez. g fermeranno qual-
chi tempo in ttä per fare una visita al Vicere.

DISI ACCI ELETTillCI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Berlino, 80 marso.
I Danesi non hanno ancora bloccato i porti di

Stralsund, Èalgast, Barth, Greifswald e Camin.
Nel combattimento avvenuto il 28 abbiamo re-

spinto varie sortite tentate dai Danesi conservando
le nostre posizioni avanzate all'est di Duppel, mit
fummo in seguito costretti ad abbandonarle dal
fuoco dei Vascelli corazzati danesi. Le nostre pet-
dite non sono considerevoli.

Parigi, 30 marzo.

.
Notizie di horse.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 65 85.
Id. id. 4 112 Ot0 - -

Consolidati Inglesi 3 0¡O - 9i 5(8.
Consolidato italiano5 0;D (apertura) - 67 70. '

Id. id. chiusura in coutanti - 67 65.
Id. id. id. One corrente - 67 70.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare francese - 1042.

Id. id. id. Italiano - -
Id. id. id. spagnuolo - 608.
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 867.
Id. id. Lombardo-Venete - 547.
Id. id. Austriache - 408.
Id. Id. Romane .- 353.

Obbligazioni - 236.

Parigi , 30 marso.
Notizie da Vienna confermano essere sorte deHe

difficoltà tra l'Imperatore d'Austria e l'Arciduca Mas-
símiliano

,
il quale ricusa di rinunziare ai diritti che

gli competono attualmente come il pió prossimo pa-
rente dell'Imperatore.
L'Arciduca aggiornò di ticevere la deputazione

messicana e differt la sua partenza pel Messico.
La Nation dice che la malattia del Papa si à ag-

gravata.
Francoforte , 30 marzo.

La Dieta non delibereràdomani sulla proposta della
conferenza.

Parigi, 80 marzo.
La Corte d'Assise della 5ent.a, sedente senza l'in-

tervento del giurl, giudicð in contumacia Mazzinie
lo condannò alla deportazione come complice del
complotto contro la vita dell'Imperatore Napoleone.

Amburgo, 31 marzo.
Dal Nouvelliste di Amburgo :

Lettere da Copenaghen assicurano che tutta la
flotta danese è pronta a prendere il mare.
La Gazzetta di Weimar crede rapere che la

Francia ha annunziato che si dichiarerebbe nella
conferenza favorevole alla votazione delle popola-
zioni come solo modo di soluzionedella vertenza.

Copenaghen, 29 marzo.
Il nemico abbandonô IIorsens che fu da noi tosto

occupata.

al sicuro alle Isole Bermude. Il più importante de. nerale austriaca :

comento ricevuto al riguardo è il seguente estratto Dopo che la Gallizia fu posta in istato di assedio
del giornale di bordo del capitano Pery della nave e_dopo che venne esercitata una severa sórveglianza
inglese Star of West che giunse il 15 in New sägli stranieri nella Bukowina, la Moldavia é piena
York da Liverpool : di Polacebi che si ritirano dall'Austria. Per la mag-

11 7 marzo in latitudine W, 40' e longitudine 64 gior parte sono originarii del Regno, ed avevano
e 20 alle 4 pomerid. avvistiamo una grossa nayé bestato sul territorio austriaco un asilo contro la
da guerra, con l'albero di gabbia rotto , e Ìa ban- tirannia dei Russi.
diera alla maestra, con ciò dinotando il desiderio di Ora cercano un rifugio presso di noi. H Governo
partamentare con noi.
Alle 5 pom. Viriamo di bordo e governiamo in

Al di ruota Libeccio Sno allo 6 g., la dive fia
guerra di tratto in tratto in questo Ïntervallo spara
delle sannonate, anch& noi giun8iamo circa a quat-
tro miglia sotto vento ad essa.
Alle 5 e 30 avvicinatala, il vascello cercadi par-

lamentare, manen ci vien fatto di poterdiscernere la
voce. Stringiamo allora il vento irirando di bordo,
ed alle sette passando vicinispimd sotto Ïa sua peppa
gli domandiamo di che abbisogna.
Ci vien risposto dalla nave, che essa è un va-

scello italiano in pericolante condizione, e che de-
sidera averti a scorta, durante la notte, ed essere

poscia accompagnata nel mattino al pill vicino ap-
prodo. Le domandiamo di che forza sia il di lei

russo ha gia fatto presso il principe Couza diveist
tentativi per ottenere l'espulsione dei Polacchi, ma
non è punto riuscito. Il principe non ynole per fa-
vorire la Russia mettersi in pericolosa cánkladdi-
zione con le simpatie ben pmnonziato della popo-
lazione rumena poi Polacchi.
Il priticipe si 6 talmenteemancipato dall'influenza

rossa che if suo Governo fece ultimbmente Votare
un cÑðito di qualihe centinaio di migliala dipiástre
per soccorrere i Polacebi poveri.
Il console generale rosso ha accumulato proteste

su proteste, ma non & stato ascoltato,
llaltro giorno fu #1 il principe Sapoihia, evaso

dalle prigioni di laopoli. Di qui si rese a Bukarest
dietro lettera autografa d'invite del principe Couza,
a cui, giungendo sul suole romeno, 3veva scritto

equipaggio, e ci vien risposto constare di pirca 400
persone, noi pmmettiamo di mantenervici vicini
durante la notte, e 1:onseguentemente diminuiamo
di vele stringende il vento.
AIIe 8 bruciamo un razzo, ed in simil modo ci

vien risposto dal vascello, dirigiamo allaihiva-
mente sopra di Ini stringendo il vento, tosto Giunti
a 2 miglia sopra vento. Alle 9 bruriamo una fon-
tana bleu, e ne riceviamo la risposta. Alle 10 a

consimile segnale non si ha più risposta. Alle 11
accendiamo un razzo, ed una fontana. Non ottenendo
riscontro a tali segnali, noi governiamo in buono
correndo a levante per cièca 3 miglia, e dopo cið
mareggiamo alle altre muro fino al far del giorno.
Allo 5 antimeridiane facciamo Vele e corriamo a

Levante mantenendo vedette in scoperta alle cime
d'alberi, ma non scopriamo nessuna vela sulloriz-
zonte, nè alcuna benche minima traccia galleggiante
di oggetti di uso duna nave. 11 mare essendosi ab-
bonacciato ed 11 vente solnando freschetto da po-
nente-maestro, tutto ci fa supporre che an dalle 9
della sera il vascello abbia corso in poppa per le

chiedendo se potrebbe credervisi sicuro. Il principe
rispose, in francese, una lettera molto in favore
della causa polacca. Il principe Sapeihia, andð a

Bralla ove si imbarc6 per l'Inghilterra.
Le notizie degli Stati Uniti d'America continoano

ad essere sfavorevoli, nel lo10 insieme , alla situa-
zione militare del Nord. Il bombardamento di Mo-
bile a stato sospeso come pure quello di Charleston.
Il generale Grant à stato chiamato al comando in

capo dell'armata, che un proclama del presidente
Lincoln vuole rinforzare di 200,000 uomini.
Per la via di Nuova York si hanno notizie di

3fessleo del 1.o marzo, che annunziano l' occupa-
zione di Zacatecas per parte dei Francesi. Juarez
si rifiuta sempre d'abdicare. I suoi ultimi dispacci
sono stati sequestrati a bordo di una nave messi-
cana, catturata dai Francesi.
Dispacci telegrafici di Vienna annunziano che

,

essendo msorte delle differenze riguardo alla ri-
nunzia dei diritti agnatizi, l'accettazione della Co-
rona mesticana per parte dell'arciduca Massimiliano
à differita a tempo indeterminato.

CAMERA DI CONEEKEEECEO ED ARTI
BORSA DI TORINO.
(nonenko ege=N

31 Marzo 1868 - Fondi pubbliet.
,Conolidato 5 Oto, a d. m. 'in a. 67 60 65SO 60 60

65 54 63 - corso legale 47 60 - In Uq 67
- 50 50 LH1 60 60 00 pel 31 marzo , 67 95

SS 92 lit 65 6°i 90 87 1¡E 85.98 80 82 Ilt
$3 95 95 95 55 pel 30 kprile.

Ibadi privati.
Credito mobH1are,italiano. 200 vara a d, g, pres. in

éont. 589.
0, della matt. In c. 507 50 509 587 507 50
507 507 50, in Uq. 507 50pel $1 niarzo, 511
511 511 511 512 p. 80 aprue.

N.B. Il pretxŒdi compensazlóne per 15 Ugaldasiadé
doe corrânte 6 ansato dal ConsigHo sladacalà per
laRendita in I. 67 50, per laBanca in L 1880, e pel
Creditomobiliare italiano in L. 508. Per la Cada di
sconte e sete in IL $3L

80R5& DI NAPOLI - 30 Marzo 1888,

Ganselidàto 5 G¡O, aperta a 67 15 ablass a 671L
Id. 8 per 0¡O, aperta a 43 25.

BORBA DI PARIGI - $$ Narzo 1888.
, (Dispaceis speciale)
corse di ehtasera pel ano del mese correnta

consondatt Inste.I
s ego Francese

- 5 0¡O Italiano
Certincati del nuovo prestito
As. del credito mobiliare Ital,
Id. Francese

giorno

I. 91 518 91 818
e 65 80 65 85
a 07 TO 67.45

a 510 m a 2
a 1011 e 106 a

Astoni deus ferrose
Vittorio Emanuele a 367 a a a

Lombarde a 581 a 517 a

Romane ,a 355 m $$3 a

a FATALE g SDÊ6.

SPETTACOLI D' OGGI
BOSSINI. ore S. Opera Linda da Cham6xnfa - passi
danzanti.

sAN HARTINIANO tore 9). di rappresenta sof'e
marloantto: La ýassione , múte a risurrezione di
Nesiro Signer Gesù Cristo.
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BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA
E COMMERCt0

11 Consiglio d'amministrazione in adu-
mansa del 22 marzo delibero quanto segue:
Il Versamento del primo deelmo delle a-

xioni dovrå essere fatto dal 1 al 10 apr11e
presso la banca Bupre padre e figile, in
via dell'Arsenale, n. 15.
I decimt anticipati afra580 diritto allo

sconto del 6 p. 0¡O.
Gli interessi sui versamenti fatti entro il

termine suddettos decorreranno dal 1 aprlie
e sarr.nno pagati sel mesi dopo che la banca
avrà incominciato 14 sue operazioni. 1568

OOSETA &ltolWiltiA
DEt MOLINI DI TORINO

Nell'&ssemblea generale degil Azionisti.
tenutasi tt 28 corrente mese, non essendest
potuto esaurtre tutte le materie portate al
l'ordine giorno , perciò venne $ssata una
nuova adunansa per 11 giorno di lunedì i
aprile p. Y , alle ore 2 pom., nello stesso
locale del Molini di Dora. 1537

Strada ferrata Centrale
DEL CANAVESE

SETTEMO-HEVAllOLO

11 Consiglio d'Amministrazione ha delibe-
rato il versamento dell'ottavo decimo del e
Asloni entro la prima qutodicina di aprile
prossimo , all' UIBelo della società in To-
rino, via Barbaroux, num. 28, plano 2.o,
in tutti i giorni non festiVI.
1551 Ji Presidente.

1192
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO

e 3cuola preparatoria

COMMISSARIATO GENERALE
DELLA REGIA MARINA ITALIANA NEL 1.' DIPARTI31EN'I'O

.Avviso d'Asta
Essendo andato deserto l'esperimento d'asta tenatosi 11glorna 16 del mese di marzo

corrence, per la provvista di una Caldata la ferro del sistema tubolariper 11 Reglo Pi-roscato Baleno, ascendente alls approssimativa somma di L. 82,880, si not16ea che, nel
giorno i aprile prossimo venturo

,
alle ore 12 meridiane, nella sala di deposito attiguaalf Ingresso principale della Regla Darsena , avanti il Commissarlo Generale a clo dele-

gato dal Ministera della Marina, si procederà ad un nuovo incanto per tale impresa.
Elessuno sara ammesso a licitare en non presenterà un documento rilasciato da un

Direttore delle €ostruzioni Navall del 1.0 o 2.0 Dipartimento Marittimo, coastatanto che
esso possiede nelle tilato uno Stabilimento metal:Urgico atto alla costruzione della sud-
detta caldata.
Le condisIoni d'appaÏto unitamente al disegno per detta costruzione, sono visibill

presso 11 Commissariato Generale, altuato nella Regia DarEODS, 18 (0118 IS OTO d'Ufåe10.
I fatah pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 8 decorrendi dal mezzodi

del giorno del deliberamento. -

'

I termini sono stati abbreviatl per autorizzazione ministeriale.
Il impresa formerà un solo lotto.
11 deliberamento seguirà a schede segrete a fav6re di colui 11 quale nel sto par-tito suggellato e 8tmato avrà ofe'to su prezzi d'asta na ribasso maggiore del ri-basso minimo stabillto dal Ministero della Marina, o da chi per esso. In una schedaségreta, suggellata e deposta sul tavolo, la quale scheda Terrà aperta dopo che sa-

ranno riconosciuti tutti i partitt presentatL
Gli aspiranti alfimpresa per essere ammessi a licitare, dovranno depositare 18 sommadi L IL 3.238 In contand

,
o in titoli del Debito pubblico che hanno corso legale net

Regno. Detta cauzione si verserk nella Cassa Deposill e Prestiti, presso l'amministrazione
del Debito pubblico, e VI rimarrà sino a che l'impresa non abbia avuto 11 suo pieno ed
esatto adempimento Si anticiperanno per le suese delPatto Lo. 100.
Genova, 26 marzo 1861. Il Commissario af Centratti

1552 S I M I ON.

COMMISSARIATO GENERALE
DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

AVVISO D'ASTA

FRANbESCO 'LUCCi
EDITORE DI MUSic& IN MIL&NO

Previene d'essere PESCLUSIVO PROPIDET&BIO delle opere sottoindicate, dichiarando
che intende va ersi dei suoi diritti di proprietà e che procederà a rigore di legge contro
chi ll ledesse la qualstaal modo.

Danza di Gioia. Ballata espressamente composta per M a Carlotta PattLASCHER. v., canto con accompagnamento di planoforte, per planoforte solo e

per plavororte a quattre mani.

ISgAss La Torgerella. Melodia popelare in chiare di sol con accompagnamento
i HW . di pianoforte.
--- Il Candore. Secondo Notturno per pianoforte.
---- Vaghezza. Capriccio-Stadio per pianoforte.
MEYERBEER. ?.".anta nuledu µr cuto conaccomag amatodi piano.

24 Vocalizei di perfezionamento ad HEo delle voci di marzo-sop. In chiareNAVA G. di got, can accompagnamento di pianoforte. divisiin i libri.

Bl.UMENTHAL. 9 Messags Tranuripdon pour pino.

OAVIO F. Rwana ans parole por plana
.

--- Attegretto agilato pour plano.
---- 14 soir. 1.re Reverle pour piano.

GOUKO D. a .......... ..ror- ro., va...

00ZZIGIVMEN 3retodo teorico-prataco per la lettura masfeale, ensposto e

. dedicato alla studiosa gioventù. Adottato dal R. Conserva-
torio di musica in Wlano. (Formato in ottavo).

SCHUMANN. 2,4, wort.«. i.pro.,t...., et... op. es.
VOSS. c.m.a.. v.i.. ais,..t.,2., ..... or see.

RDLAA 3cuola per violino. Atetodo completo e progresslyo ad uso del Conservato.
. rio di ParigI. 2.a Edisjone. Illveduta, corretta ed aumentata dalfAntore.

LVEL EnA Ballo del coreografo G. Rota, musica di Cosramrixo alt.I.'Axossa. Bi-
E.UN. dotta per plasoforte solo.

LA ma a opugn a Ballo del coreografo 0. Roga. Rappresentato al teatro del-
IRROunmnN. TOpera di Parigl, col più bp111ante succe-0.htuslaa d1PAoi.o

Gionza. ILdotta per p anofortesolo.

Ilanddetto editorg 6 pure 11 proprietarlo esclusivo delt opera bnfra mapoletana:

CICCO E COLA
Poesia di A. SPADETTA, musica di

àHe BB. Aeemdemnie
e Couega MilitarA 81 notinca che nel giorno & del p. v. mese dl aprile, alle ore 5 pomeridiane, si pro- " • ' - -•A alla B. Senela di Marina cederà in Napoli, nella sala degli incanti, situata nel locale del Commissariato Generale 1180 Col recitativÎ musicati dallo stessa Autore.Torino, Borgo S.Salvario, viaSaluzzo, n. 33 nella Regla Darsena

,
avanti 11 Commissario generale a cló delegato dal Mmistero della

d'accettanoancheperlaScuolaAllieviesterug Marina, alP.ppatto della provvista alla Regia atarina in detto 2.o Dipartimento, di materie
grasse per Stianai lgCle 1865, ascendente alla somma presuntlYa di L. 117,709. DIBriBAREENTO GIA00miO STRAUSStus DA AFFITTARE I genert a provveaarsi sogo i seguenti: Fabbricante at arucou in schi... ¿t mar.

VILLEGGIATURA sul colli di Moncallerl. sero puro, Sugna, Candele di sero, Grasso composto, Olio di olire, Candete sisariche di Con atto d'oggi dell'nseiereObertl, Tenne, Rende noto di avere aperto un nuovo
Dirageral via S. Filippo, n. 19, dal pardmalo cinque «L mazzo, Candelotti stearici, Gera gialla verqine, Cara lacerata. ad instanza del s:g. Pignére de La Boulk y, magazzeno sotto i portlei della Flera, essa

residente la Torino, notlûcato, a norma delle Regie Finanze, num. 25.Tutti i sovradescritti articoli dovranov essere di 1.a qualità e conformi al campioni es1• delPart. 62 del cod. di proced. civile, alla mFABBRICA D' ELMI stenti nella sala di deposito, e saranno trasportati e consegnati a cura delle imprenditore, ragione di'Banca J. De SouYigny e Comp.
I sig ri tror no nel desi o

ÛRNETURE MILi?ARE hin læreg!o Arsenale di Napoll, o nel regio cantiere di Castellamare, a seconda delle ri- corre a o lero atto di rotes e di I ARI r tt er la loro ottima qualità,
via delf Ospedals, num, 10 Le più dettagliste condizioni d'appalto col prezzi rispettivi d'asta sono visibili presso a densa alfasser aslone 5 febbraio 186i el-

Commissariato Generale maxidetto in tutte le ore d'ullicio. Pusclere ch va ier. Si eseguiscono pure qualslaust Figure .
L1 Inadre e Bglia REOROSIO

,
stante la I.i fatali•pel ribssso del ventesimo sono Assati a giorni 5 decorrendi dal mezzod) Torino, 30 marzo 1861. "pn p o era art M

imorte del rispettivo Aglio e fratello Gio- del giorno del deliberamento•
,

1512 B. Peyretti p. c.vanni Recrosto, annunziano che condnuano L'appatto formetà un solo lotto.l'eserciato di detto laboratorio. 1119
Il deliberamento seguirå a schede segrete a favore di colui 11 quale nel suo partito 1500 SUBASTAZIONE.

suggellato e ârmato avra offerto sul prezzi descritti nel calcoll un ribasso magg*ere 1565 ATTO DI COMANDO
All'udienza di questo tribunate di cir-ORTOPEDIA -- CURA del ribasso minimo stabilito dal Ministero della Martoa, o da chi per esso, in una scheda Solvinstanza di Paracca Agostinoresidente condario dellitt apnle prossimo ventoro,>fSTONO. Via Gonsolata, n. 3, Torino 6 segreta suggellata e deposta sul tavole, la quale verrå aperta dopo che saranno ricono. In Torino, ed alfappoggio di sentenza con-

ore 9 di mattina, ha luogo l'incanto disetuti tuttl i partiti presentati. tumaciale del giudice sezione Moncenislo'
di di BaBA &WWITTARE at presente

,

Gil aspiranti all'im resa per essere ammessi a presentare 11 loro artito dovranne de- venne teri dalPusciere Ferrando fatto atto di se e don egio i primo el

:j°'(·.g'('ig:g, d eaa 1

aa
e

ne
a l e

m

via Santa Teresa, n. 20, al portinaio. lul Per le spese del contratto si depositeranno L. 100. pena degli atti esecatlyl• numeri di mappa 888 e 891, di are 5 e

DA VENDERE O DA AFFITTARE
Napoß. 25 marzo 1861. Per detto Commissaria Cmerale Torino, 31

e ar11a t. Arcostanz0.
ra o Dzaenz0m odd ap aCAS& DI CAMPAGNA sul colP di Cavo- 1551 MICHELE DI STEPANO. 1540 NOTIFICANZA ' centiare ¿T;.. . .. .. . ,

con atto delli 26 corrente dell'usclere 11 lotto quarto finalmente nella stessasi no, es sia akl V ear
o, nom. s, È APERTA PER LIRE 7 $$TL, Šthor (Egigedel C3bio c num di

plano 2, nacio a sinistra, ga BSSOClaZÎ0ne del secontlo trimestre 1864 . etrato 11 «gnor C Francesco dell
m are 59, centiare 17, che si subastano ad

DA AFFITTAREP.ALSSOMONCALIERI - DEL GIRO DEL IMONDO $1tio im re|d ,'acomps- instanzadel sig. Debenedetti Alessaadro

gli ru y
per a o due fami-

Il Giro del MONdo, gÎOrnale di Vlaggi, geograna e costumf. este in Milano dAl i ottobre « a aan la a ra ci d qu e e een n y
,

pream 11partinato. 1&79 delfanno scorso, in un fascicolo di 16 pagine grandi splendidameste illustrato da disegni seziono Dura, per ottenerlo condannato al pregiudicto dell'eredità giacente del fu ava
di celebri artisti, corredato di carte geografiche e plante topograSche, e con una coper. pagamento di f.. 391 ed lateress!• Vocato Pietro Bertetti, rappresentata dal

gggrgigggggggggg tina contenente miscellanee geografiche. Ë un'edizione di lusso al massimo buen prezzo. Torino, 29 marzo_1861. signor notaio Angelo Vittorio Ripa, resi-
È nel tempo stesso un giornale, un libro e un atlante. Ivyretti p. c· dente in Ivrea, e Bettetti Carlo fu Defen-
Chi vnola un numero di sagglo Boa ha che a mandare 50 centesimi in francobolli. dente, Bertetti Sona, vedova del fu Defen-Degleanni Glaseppe invita gli amatori del .4 mostrare l'utilità e l'interesse di questa pubblicazione daremo un sommario delle o., 1541 NOTIFICANZA dente Bertetti, nella qualità di madre eHe

1 pere contenute nel 27 fascIcoli sinora uselti, cioè nel sel mesi di vita che ha 11 GIRO Con atto dell! 26 marzo corrente delPu - tutrice delli minori Federico e Curlo Al-
di Vini nazionali a modici prezzl. 1536

apt « Ôapoletani, lettere di Marco Monnier. - Un'escurstone al Canata di Suas n AnnecÎe , c tot i La berto, Bertetti Angelica, moglie di Misbele
per Paolo Merruau, col riassunto e stato presente delle opere del canale. - Vlaggle nel- Nolini droghiere, già dimorante in Torino, Dagasco, non che questa per le voluteDIFFIDMO
l'isola di Rodi, di Eugenio Flandini.-- Venezia, descritta da Goethe e da A. diBeaumont• ed ora di domiellio, residenza e dimt.ra 1- assistenza ed hutorizzazione di detta sua
- La spedizione di b!r JoAn Franklin, nel polo artico, narrata da Mac KIIntock. - La gn.ati, a comparire avann la detta giudica. moglie, residenti in lasiglio, Bertetti Fran-

Il Bottoscritte difilds il pubblico che il morte del viaggiatore Schlaginttolit net Turkestan. -- Alcuni giorni al Marocco, note di tura di Torino, eesione Po, per vedersi con- cesco fu Defendente, sottotenente stan-
suo Aglio Ferdipando è soggetto alla sua viaggio di F Schickler. - Vlaggio negli Stati Scandinavi, di Paolo Riant (i Il Tele· dannare al pagamento di L. 210 ed late- ziato in Genova, Bertetti Giuseppe fu An-potesta; nulla possiede e non ha alcuna In" marck

.
11 11 vescovato di Bergen) - Viaggio al Malabar del contr'ammiraguo daLangle• resst. tonio, residt ete in Voltri, tutti debitorigerenza nella fabbrica e nel negesto dell - Scoperta deigrandi laghiefricani di Burton e >prke. - Una 3erna in Aartralia. - Torino, 28 marzo 1868• principali; a rezzo tra tutti di L. 8,138candele siesriche, del sapone e simill, della Visita alla Grotta d Anteparos (Grecia) per E. A Spoll. - La coda del Nyam-Nyam, per Peyretti p. c. - 5 ed alle ondizioni teaseteth fratelli Lanza; che indne egli non G. Lejean. - Un interno a Pietroburgo, di P. BlancardL - Naufragio dei luogotenente e Centesimi

,
c no-

pagherk mai i debiti del predetto suo figlio• Krusenstern nel ghiacci det war da Kara.- Vlaggio nel regni di Siam, 111 Cambodge, di (539 NOTIFICANZ& DI SENTENZA rizzate nel relativo bando venate delli 8
Torino, 30 marso 1861 Laos ed in altre parti centralt delPindo CAina, del naturalista Enriao atouhot. - Visita con atto dellI26 corrente marzo dell'n-

corrente marzo, in cuisirnili stabili si tro-
1538 Cav. Vittorio Lanza. alle Gr¿tts di arammoutA (stat!-Unici) del sign, r Poussteigue. - Una caccia di negri nelle solere Giuseppe sapetti, addetto alla giusi-

vano ampramente descritti e coerenziati.
grotte di Mammoth, narrata da L Deville. - Vlaggio nel Paraguay, del dott. ATredo tura di Torino, sezione PO, venne notidcata lyrea, 26 marz0 18Û$.

EggTiþ DI ItigggLI ' da w o d nD di G. M aargaud.æ- n s dalle Mtim
la sente to a e pro ds! sil Vella cans.

Alle ore ore 9 no 6 or prossimo BMI enane etc ecc. Il tutto ornato di 279 grandi incisioni, 11 carse geogranche e o a l can
r

1475 RISOLUZIONE DI SOCIETA".
aprile, nells casa di sol:ta ed ultima abita Per tutto 11 regno d'Italia L. 25 I'anno, 13 11 semestre, I fl trimestre. - Per il Veneto residente in questa città, ed ora dhgnoto con scrittura 18 marzo, Duranda Ofu•stone dei defanto sig. Luist Bersano, situata francht 33, 17 e 9

« domicilio, resigegra e dimora, colla quale seppe e Pancrazio Dubois dichtararono ri-nel concentrico dell'abitato di CosJgliole di chi desiders per completare Popera avere i 27 fascicoli usciti, aggiunga L 13. - (Det venne condannato al pagamento di L 201 solta, con tano 11 13 corrente marzo, laSalsaso, la via Maestra, si procederà dal fascicoli arretrat.t non estste più le copertine) l'interessi e spese societh fra essi contra la colla scrittura 10aotato sottoserftto alla vendita a pubbltei Dirigere lettere e vaglia alfullielollei Giro del Afondo in Milano. 1881 Torino, 28 marzo 1861. maggio 1802, per Vesercizio di un negestoincanti ed a densro contante di tutti i me-
Ilugues aosL Mart al. da Tetralo es eceblaio, alto in ,via Dora

at I gge t'177 . u 1555 CIT ZIONB
1559 ctTAzions-A 1564 sUNTO of elTAZIONr. ' 'en 11 da 1

destlino flasato detrioventarlo, caduti nel- dell'eselere con atto deTusclere press>questo tribu' Con atto del trenta cadente marzo del- Durando Giuseppe, sotto la irma Durando

n o sa e le 2 r

e a

n a in n a n ern t
u

e e on a mo e

ourdan e !!«1 , rusonde quale 6 riservata al solo

e successivo altro decreto del sig. gladice lito, qalvi residente, citato it sacerdote Giu Damenico caserlo che l'assiste, domic111at! Torre-Pellice, sí notificò a Jourdan Gio-
1519 50clETA'

del mandamento di costigliole del 22 pur seppe Parates, già residente in questa città'
a Torloo, venne citata la signora Nasenza vanni, residente a Nizza di mare (Stato

con scrittura 8 marzo 1888, debitamentecorrente mese, e sulristanza del BIg. far. ed ora di domic11e, dimura e residenza Petronilla fu Giacinto, MIOglie dell'avvocato francese), copta dei neerso, decreto di se- registrata e depositata al tribunale di com-macista Pietro Bersano erele beneficiato. I,d'ap i lidavanu alla pr et .liaannoviz, domicillata a Cratore capitale guestro 23 predetto marzo, col relativo mercio, venne stabilita societh in accoman-
Costigliole di Saluzzo, 11 28 marzo 1861. In yta ordinarW, per Ivi, in riparazione della della piccola Vallcchia in Russia, a compa- atto di sequestro del 26 stesso mese; el dita fra Innocenzo Artero ed altra persona

15ts Michele Scimandi not· sentenza det triounale di ques:o cIreondario
rire avanti questo tribunale di ofrcon a1rio tandosi ad un tempo il medesimo a com- por fesercizia d'una tipograña in questa

6 febbrato p. p., nel capi to 3, veder d!- in via ordinarla nel termine di glor SO parire nauti il tribunale di circondario di città: PArtero confert la propria industria
IEElfOC& DI PIROCURK& ch!arare esse-e 11 cav. Fabar tutto a la de- per irl vederal re d re per o a dl, Pinerolo all'udienza che dal medesimo sarà e raccomandante aborsò L. 8000; si stabill

b!to di L. 1200 cogPinteressi dal 1817 verso e estonÎÍ sign Masenza Glacinto, con atto tenuta il primo martedi non feriato suc- darevole la Eocietà per aunt, a far tempo

11 oc i d n's h11 gira glym na e og11 i rl co edLI e Glact
d ce yo aœgiorniæsellanla ddal o

a 1r
no wro 1866.

nuocesso Ar-

Giacomo Abena, « Lavriguo, revocó la costal credito colle spese di primo e se senza al pagamento a favore di ciascuno pella conferma o revoca di detto seque-
procura generate rilasciata a Domenico Glo- condo giudicio, deg,1 attori Bossarl di 6 4000• stro.
bellina, pure di Lavrlano, con atto del 7

1861 Alba, 29 marzo 1868. I Pinerolo, 31 marzo 1864.
dicembre 1855, rogato Abens. Torino, 30 marzo .

Bolando sost. Sorba. Grassi sost. Canale p. c. Torino, Tip. G. FAVALE e comp.
1513 Pietro Riya notalo. Badano sost. Martini.


